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L’UMANITA’ E LA DISTRUZIONE DEL PIANETA

Intervento:

Si è parlato ultimamente di punti di non ritorno e tu hai detto che esistono e sono ben individuati. Ora, se dovesse aumentare questa distruzione della natura, se dovessimo arrivare ad una desertificazione in Piemonte, in tempi anche abbastanza ravvicinati, non  potremmo comportarci, come certi popoli del Centro America e di altri posti, che sono spariti improvvisamente e si sono portati da un'altra parte? Tu hai detto che si potrebbe far questo, però bisognerebbe distruggere prima i virus perché altrimenti si porterebbero da questa parte all'altra parte.

Damanhur non è una società che potrebbe fare questo tipo di lavoro, portarsi in una altra parte del territorio per creare una altra civiltà?

Falco:

Cerchiamo di mettere ordine in questo discorso. Ci stiamo chiedendo se la situazione, che sta avvenendo sul nostro Pianeta, è reversibile. Si parla di distruzione di specie, e queste cifre continuano ad aumentare. Sulla pagina scientifica del giornale di ieri della Stampa si parlava di una distruzione da diecimila a centomila specie l'anno con una velocità di distruzione cento volte superiore ai periodi peggiori delle sette grandi distruzioni delle specie viventi che sono avvenute su questo pianeta. 

Poi c'era un articolo in cui si diceva che l'unica possibilità  di sopravvivenza è che si estingua l'uomo perché è l'unico modo per salvare il salvabile. Quindi, si può immaginare se l'attuale situazione è reversibile. C'è chi parla del 2012, c'è chi parla del 2018. Togliamoci dalla testa che la situazione sia reversibile, non è reversibile già da parecchi anni: la situazione può solo peggiorare mentre la possibilità di riparare il danno è solo proporzionale alla parte residua di danno che si è man mano causato e che oramai funziona per conto proprio. Il sistema è delicato; se si  rompe un pezzo, tutto il resto, per natura, decade e continua ad avere questa parabola discendente. Nell'arco, poi, dei millenni ci sono nuove specie che si modificano e che occupano le nicchie ecologiche. Questa è la situazione generale. Certo, è possibile andare da una altra parte. Vediamo però il discorso da un punto di vista universale: andare da una altra parte magicamente è possibile - tecnologicamente è più difficile - ma gli altri viventi nell'Universo, come minimo, dicono: calma, se questi esseri, dove vanno, distruggono ciò che esiste, come minimo, bisogna evitare che questa specie possa estendere questo danno nel resto dell'universo. 

Se distruggi dove attualmente sei e non hai imparato nulla e, poi, vai in un altro posto, distruggi ugualmente qualunque altro posto che venga occupato. Quindi, l'unica soluzione è la correzione: rendere la nostra specie non più così micidiale vuol dire imparare a non distruggere ma a sostenere l'esistenza, la differenza, le forme, la loro integrazione, con tutto ciò che si può a questo proposito immaginare.

Intervento:

Se si sposta sarà sempre un piccolo popolo e non l'intero Pianeta che si sposta.

Falco:

Io penso all'Umanità in senso lato. L'Umanità che si potesse eventualmente spostare in altri mondi rischierebbe, se  non impara qualcosa prima, di fare la stessa cosa. Finché è nell'ambito del sistema solare è un discorso, fuori da questo sistema non credo che possa essere permesso di andare da qualche altra parte ad una specie che non impara a rispettare l'esistente, le forme possibili. Un conto è andare a fare l'effetto zoo, come rappresentanti della specie umana - e potremmo anche essere noi - e un conto è un'intera specie che si sposta perché ha finito di distruggere l'ambiente dove si trovava. Non ci sono alternative a questo proposito.

TRIADE E DIO INTERIORE

Intervento:

Triade e Dio interiore. “Rispetto al lavoro svolto con la Triade il fatto di integrare le forze divine non vuol dire cancellarle ma collegarle tra loro in modo che le caratteristiche inadatte sviluppate da queste, quando abbiamo perso il loro controllo, non agiscano più in maniera incongrua ma equilibrata. E, poi, aggiungi: “per alcune categorie di divinità l'integrazione non è completa” ed allora la prima domanda sarà: di quale tipo di divinità si tratta? In particolare, “la presa di coscienza della divinità interiore non è stata collegata dalla nostra mente e dalle nostre parti sottili con il resto dell'ecosistema interno. Di fatto l'essere umano come parte dell'ecosistema materiale e spirituale non ha ancora preso coscienza della divinità interiore.” 

Cosa vuole dire questo? Che non siamo collegati alla Triade?

Falco:

Significa semplicemente che sono integrate nella Triade tutte le divinità complete, non quelle che ancora non sono divinità, complete, non ancora completate.

Intervento:

Quindi, la nostra divinità interiore non fa parte della Triade?

Falco:

La nostra divinità interiore non può farne parte perché noi non l'abbiamo ancora collegata; per collegarla dobbiamo prima collegarci ad essa. Quando questa parte è desta in noi, allora è pienamente collegata, se la collegassimo prima, faremo un collegamento incompleto e, a nostra volta, inquineremmo, per tornare al discorso di prima, anche questo aspetto.

DIMENSIONI E PERCEZIONE

Intervento:

La nostra natura ci permette di fluttuare tra i vari piani dell'esistente senza neppure accorgersene perché la nostra memoria tende a riportarci alla logica usuale per noi comprensibile. Questo non ci permette di poter avere una stabilità di piano e di ricordare le alternanze. Che cos’è che ci permette di non fluttuare continuamente fra le dimensioni?

Quale archetipo ci permetterebbe di mantenere questa stabilità? E' un archetipo mancante?

Quanto e come l'esperienza di condivisione con la creatura aliena può permetterci di ampliare i nostri sensi o la nostra memoria ed avere maggiore consapevolezza delle dimensioni che ci attraversano?

Falco:

Innanzi tutto lasciamo stare l'alieno, è qui in vacanza e non per lavoro. 

Naturalmente impariamo da questa esperienza perché è un contatto più esteso, più allargato, con qualcosa di molto diverso da noi e quindi questa differenza può lasciarci dentro di noi emozioni, impressioni, gocce di conoscenze differenti il cui confronto con la nostra esperienza corrente, con la nostra esperienza usuale, può insegnarci delle cose. Diciamo che questo genere di esperienza ci permette di essere meno provinciali; ci toglie da un provincialismo terrestre e ci porta in una dimensione  differente. Per quanto riguarda l'attraversare le varie dimensioni abbiamo dei sensi che ci costringono ad essere collegati alle dimensioni a cui la forma ci ha maggiormente collegati per questioni fisiche, per questioni di punto massimo di presenza. Il nostro punto di presenza è la forma materiale nella quale ci troviamo con queste leggi: siamo qui e ubbidiamo a queste leggi, le modifichiamo ed in esse ci spostiamo. Le  altre nostre nature, quelle che manifestiamo in fase onirica o quando estendiamo gli usi dei nostri sensi rispetto a come sono normalmente, certamente ci portano costantemente a contatto con altre dimensioni attraverso le quali noi davvero navighiamo. Ci muoviamo ma, se non abbiamo sensi che ci permettono di conoscere e non abbiamo soprattutto un’intelligenza improntata a voler conoscere dalle altre esperienze, per abitudine riconduciamo tutto a questa realtà e cancelliamo le altre esperienze. Quando avete delle esperienze paranormali cosa capita? Capita che  il primo giorno esse ci stupiscono, il secondo è un caso, il terzo non ci ricordiamo più perché siamo abituati a ricondurre tutto quanto alle nostre condizioni che consideriamo usuali ma soprattutto alle nostre abitudini.

IL RISVEGLIO DELLA DIVINITA’ INTERIORE

Intervento:

Noi individualmente non siamo ancora riusciti a risvegliare la nostra divinità interiore e quindi non riusciamo a collegarci alle forze della Triade. Parallelamente la Triade è stata formata grazie anche al contributo di tanti di noi.

Falco:

Decisamente sì.

Intervento:

Aiutaci a capire in maniera più profonda quali sono  gli elementi in questa apparente contraddizione. Noi siamo riusciti  a fare un qualcosa al di sopra di noi e non riusciamo a collegarci sulla stessa.

Falco:

Abbiamo fatto la torta ma non abbiamo ancora rotto le uova. Quindi, dobbiamo, adesso, fare in maniera che queste uova, che sono dentro ciascuno di noi, possano fare la loro parte perché ci si possa collegare in maniera completa. 

L'attuale collegamento, per quanto importante, essenziale ed intenso - mi riferisco all'apertura dei pacchi, alle conoscenze, alle tecnologie e tutto quanto ne deriva – ha, come finalità ultima, quella  di accelerare la rottura delle uova, il nostro procedere verso il collegamento con queste Forze immense, che possiamo realizzare nel momento nel quale anche la nostra divinità interiore è perfettamente connessa con la nostra esteriorità, con la fisicità, con la nostra mente, con la nostra memoria e tutto il resto. Noi non siamo completi; siamo noi che abbiamo sviluppato questo straordinario potenziale, in questo momento di fluidità temporale, per ottenere il risultato della Triade. Non ne possiamo usufruirne a pieno se non acceleriamo, per quanto possibile, la qualità della nostra partecipazione. Cosa diciamo in genere? Studiare, partecipare, avere un profilo alto, non essere come quelli che si limitano a sopravvivere ma essere quelli che investono. Questo è il nostro progetto, questa è la corsa che facciamo costantemente, questo è il nostro obiettivo primario. Damanhur nasce per ottenere questo risultato. Se l'otteniamo lo apriamo istantaneamente al resto del mondo ma perché questo succeda, dobbiamo ottenerlo come individui non più come collettività. In altri casi - ricorderete sicuramente - ho affermato che abbiamo ottenuto molti risultati come Damanhur, cioè nel nostro insieme ed abbiamo ottenuto più risultati nell'insieme che risultati nella singolarità. Ora dobbiamo fare il passo anche con l'altra gamba, altrimenti rischiamo di avere una gamba atrofizzata e l’altra ben sviluppata. Dobbiamo fare il passo successivo in modo che anche la singolarità di ognuno di noi, con la sua unicità, con il suo colore unico, con il suo profumo nell'esistente, abbia questa piena consapevolezza. Abbiamo creato questa macchina straordinaria che si chiama Damanhur e, in base al detto di Cavour: fatta l'Italia, facciamo gli italiani, allo stesso modo, se noi abbiamo fatto Damanhur, facciamo i damanhuriani al massimo livello possibile. Il massimo livello possibile è una condizione imprescindibile, non possiamo staccarci da questa. E’assolutamente indispensabile ottenere questo risultato nel minor tempo possibile, innalzando la qualità di tutti noi e, per innalzare la qualità, c'è un unico mezzo, un unico espediente: far rispettare le scelte, i giuramenti, le promesse che ognuno ha fatto a proposito dell'essere damanhuriano e, come tale, iniziato, portatore di potere, di iniziazione, con i vari livelli conseguenti. 

Ecco perché, nell'innalzarci, nel selezionarci continuamente, ci sono state le famose lettere delle quali abbiamo parlato. Ce ne saranno altre successivamente, magari A- anziché A-- che diranno alle persone:  non stai facendo il massimo, sei uno che tira a risparmiare anziché ad investire in quello che è il nostro progetto, in quelle che sono le nostre idee; quindi, se vuoi essere cittadino a tutti gli effetti e se vogliamo innalzare la qualità di tutto questo, o ti dai da fare o non sei considerato nel numero di coloro i quali sono le colonne del nostro sogno e del nostro disegno. Non ci facciamo rallentare da nessuno, questo è ciò che sta avvenendo e ciò che avverrà. Avviene perché c'è un amore profondo che ci lega. 

Anche se le persone non capiscono si mirerà a questo perché pretendiamo da noi, e quindi dagli altri di noi, di ottenere questi risultati. Non possiamo avere un risultato 1000 perché l'abbiamo ottenuto come damanhuriani insieme e, poi, come singoli, otteniamo 1 o 10: non ha senso. Dobbiamo ottenere 1000 da ognuno di noi e, nel momento nel quale questo avvenisse, è evidente che le fasi di illuminazione e di integrazione - abbiamo parlato di metamorfosi - diventano estremamente accelerate. Siamo all'altezza di ciò che abbiamo fatto e quindi possiamo moltiplicare ben oltre il quadrato. Adesso stiamo parlando di moltiplicare di dieci volte ogni nostro ciclo, ciò che abbiamo fatto finora. Io mi aspetto, entro due anni, di moltiplicare per dieci cosa è Damanhur: sto parlando del potenziale umano, del potenziale spirituale e di tutto ciò che, poi, fa girare ciò che stiamo facendo materialmente dieci volte. Questo è un obiettivo e noi lo realizziamo in due anni. Quelli che non ci stanno, che non vogliono investire, che hanno altre priorità è bene che seguano le loro priorità ma questo non ci può rallentare neppure per un secondo, neanche per un attimo. Ecco perché dobbiamo continuare con questa selezione: è una selezione alla crescita, non è una selezione alla riduzione dell'individuo. Poi, se la persona capisce, bene, se non lo capisce, è inutile che stiamo adesso a discuterne. Però questo è il punto e l'obiettivo. Quindi, aspettatevi di essere chiamati e richiamati costantemente alle armi, nel portare avanti le capacità di ciascuno. Se abbiamo corretto delle parti, il passo successivo è correggere tutti quelli che sono con il freno tirato, che fanno il loro minimo anziché il loro massimo oppure, peggio ancora, credono di fare il loro massimo ma, in realtà, fanno meno del loro minimo. A volte ci sono autovalutazioni riduttive con invece potenziali straordinari nell'unicità rappresentata da ciascuno. Non possiamo perdere questa qualità; Damanhur ha spinto, abbiamo creato questa macchina, questo impianto. Adesso noi siamo il carburante e dobbiamo essere un carburante di qualità, non possiamo essere un carburante annacquato .

IL POPOLO PREATLANTIDEO

Intervento:

Torno al discorso di ieri sera sulla civiltà pre atlantidea che si sta formando. In passato ci avevi detto che era stato scelto un punto del tempo ma poi una situazione catastrofica avrebbe riazzerato la situazione. Ieri, invece, abbiamo toccato quell'altro tema, il fatto di portare dei cambiamenti in una certa zona del tempo e, poi, vedere gli effetti nell'oggi, cioè nella zona di partenza di ciò che ha creato quella situazione. Non ci sono apparentemente dei cambiamenti in tutto il tragitto ma i cambiamenti che noi vediamo li vediamo nel punto che ha generato quella condizione. E’corretto questo discorso? 

Falco:

Sì, certo.

Intervento:

Hai portato l'esempio della canoa; noi abbiamo trovato la canoa ma negli anni precedenti non è stata trovata.

Falco:

Non è stata trovata.

Intervento:

Se questo popolo deve essere la causa creante Atlantide allora questo cataclisma è il cataclisma di Atlantide? Il cataclisma a cui facciamo riferimento?

Falco:

Può darsi.

Intervento:

Non è quello che ci sta in mezzo.

Falco:

No, non in mezzo.

Intervento:

Comunque ci deve essere una continuità per poter asseverare Atlantide.

Falco:

E’ irrilevante la continuità in mezzo perché non è di per sé rilevabile, è rilevabile solo nelle fasi successive. Come in un qualunque viaggio temporale la verifica è successiva con tutte le cose che modificano gli eventi, i modi di pensare, le varie condizioni adatte per esaminare questi aspetti.

Intervento:

Ieri sera si diceva che si è arrivati all'avviamento di una civiltà di un’ampiezza che può essere quella del nostro Piemonte. Il numero degli abitanti, per esempio, a quanto sia  arrivato?

Falco:

E' consistente, quasi ad 800 mila abitanti.

Intervento: 

A questo punto ti chiedo qual è il livello tecnologico perché, un tempo,  si era parlato dell'inizio della scoperta del vapore; adesso è passato altro tempo, ci hai detto che sono avvenute tanti cambiamenti.

Falco:

Non è tanto una questione di scoperta ma di applicazione. Per esempio, le scoperte, nella Storia, sono avvenute tante volte ma, quando le condizioni generali sono adatte a quelle scoperte, esse vengono applicate. Vi ricorderete l'apertura delle porte dei templi con il vapore, nel 1200 a.C ed altri sistemi del genere. Però, se non c'è necessità, non c'è un motivo perché si applichino determinate conoscenze. Ha senso l’esistenza di una popolazione coesa, sufficientemente distaccata dalle altre popolazioni circostanti, in maniera che questo gruppo abbia la possibilità di aumentare la propria qualità di sopravvivenza superando la carenza del proprio numero con l'aumento della propria tecnologia, e questo è un equilibrio difficile da misurare e da ottenere. E' molto più facile avere gli schiavi, molto più facile avere della gente per lavorazioni minori.

Intervento:

Puoi approfondire quello che hai chiamato il livello delle ideologie; hai anche parlato di religioni. Sono tappe abbastanza fondamentali nella crescita. Queste tappe, le troviamo poi in tutte le civiltà; puoi darci una panoramica di cosa significa ciò?

Falco:

Significa che ci sono delle credenze che sono formative per l'individuo. In questo caso si tratta di tribù, di piccoli popoli i quali hanno delle conoscenze che devono sommarsi a quelle nuove per cui si crea una loro derivazione, una loro discendenza. Gli antefatti vengono mitizzati e si sviluppano credenze per sostenere parti di ciascuna di esse. Questo coacervo di condizioni così differenti, questa mescolanza di idee, di animismo, di culti, di scelte, di divinazione di personaggi creano culture che, a volte, possono essere decisamente contrapposte, e quindi anche  settarie. Quando questo avviene ci sono delle difficoltà; bisogna riequilibrare, affrontare questi aspetti e, a volte, occorre aspettare una generazione intera perché aspetti vengano modificati o congelati per il tempo necessario.

Intervento:

C'è, all'interno di queste 800 mila persone, una realtà che potremo paragonare ad una piccola comunità come Damanhur?

Falco:

La maggioranza di queste popolazioni sono quelle che vengono a contatto e, per questo motivo, man mano bisogna selezionare. Idealmente ho calcolato una popolazione di 80, 100 mila individui ideali per ciò che potrà servire in futuro per cui bisognerà selezionare come è già successo cinque o sei volte, e distillare: solve e coagula continuamente.

Intervento:

Vorrei farti una domanda sempre in tema di Triade e nella fattispecie sui pacchi della Dote.

Rileggendo i vari titoli uno ha colpito la mia attenzione perché parla di "onde temporali": mi chiedevo dove sono collocate, se all'interno della vegetazione temporale o in altre situazioni.

Falco:

Sono centinaia di elementi che si collegano. In particolare, le onde temporali sono simili alle onde prodotte da un sasso lanciato nell'acqua: creano delle concentrazioni, non continuità di alcuni punti nel tempo. Possono essere, per alcuni aspetti, utilizzate per muoversi velocemente in teoriche creste di questi punti e, in altri casi, possono servire per fare esattamente l'opposto. 

PENSIERO E SATURAZIONE DEGLI EVENTI

Intervento:

Per quanto riguarda il discorso sulla saturazione degli eventi, maggiore è la nostra complessità, maggiore è la capacità di saturare gli eventi. Allora mi sono chiesta se, con l'utilizzo diretto del pensiero, c’è possibilità di raggiungere una complessità maggiore, di saturare direttamente gli eventi senza lasciarne vuoti da completare? Questa possibilità vuol dire ridurre la possibilità al nemico di poter modificare ed interagire con gli eventi stessi?

Falco:

Innanzi tutto ricordiamoci che noi non usiamo ancora il pensiero. Quando lo useremo vedremo cosa farne; per ora esiste ancora questa difficoltà di base. Non siamo ancora una specie autorizzata ad utilizzare il pensiero e tutti i giorni dimostriamo che non siamo in grado di utilizzarlo proprio perché, per utilizzare il pensiero, occorre una capacità di concentrazione, una capacità di non distrazione, una continuità. Noi possiamo anche vedere questo nei Quesiti applicati anche soltanto con il termine di pensiero sottostante. Quindi, questa è fantascienza. Ci possono essere momenti nei quali ci possono essere aperture straordinarie e, per qualche strano motivo,  si generano queste scintille di pensiero, ma per tempi limitati e non per tempi continuativi. 

Intervento:

Noi abbiamo anche uno strato sulla self che satura gli eventi intorno. Non mi è chiaro cosa significa? 

Falco:

Saturare gli eventi significa riuscire a rendere non ripetibili gli eventi che hanno a che fare con ciascuno di noi, non possono essere corretti da altri con altri movimenti nel tempo.

Saturare vuole dire “cementare” le condizioni che si presentano.

Intervento:

Allora vuole dire che un viaggiatore futuro non può modificare gli eventi in nessun punto di questo periodo di tempo dove siamo presenti noi sulla  terra?

Falco:

Non può modificarli. Saturando gli eventi si fa in maniera che il più possibile eventi, che hanno a che fare con noi, siano immodificabili. Ci sarà un punto di non ritorno nel momento nel quale gli eventi generati da noi, in un prolungamento temporale, nelle varie direzioni possibili, saranno tali per cui nulla, neppure tagliando il resto della torta, potrà modificare quanto abbiamo finora fatto. Potrebbe arrivare in questo tempo un viaggiatore di un altro tempo con mezzi e strumentazione adeguate e cancellare e agire prima della nostra azione sulla Triade o della liberazione delle Linee. Abbiamo fatto in maniera che questi eventi non possano più essere modificabili nel futuro: ciò che è fatto è fatto, altrimenti il gioco sarebbe infinito.

I RISULTATI DEI SATELLITI TEMPORALI

Intervento:

Un'altra domanda sul lancio dei satelliti temporali. Sappiamo che sono stati fatti quattro  lanci e che hanno avuto successo. Vorrei sapere se c'è stato una modifica dei risultati e come si può comprendere il risultato?

Falco:

I risultati vengono raccolti attraverso delle funzioni di viaggio. Quindi, man mano si raccolgono le informazioni così da modificare poi i programmi di questi satelliti. Parlavamo di orbite che possono servire per cercare dei punti e poterli esaminare a sufficienza. Adesso si tratterà di utilizzare altri tipi di satelliti man mano modificati su orbite e condizioni diverse e poi insistere sui punti che ci interessano e ci interesseranno. Si raccolgono i dati, si modificano, si aggiustano, si vede cosa è successo; sarebbe complicatissimo parlarne perché si parla di dati tecnici. Si parla di dati, di direzioni, di velocità, elementi dei quali abbiamo accennato ma non ci darebbero adesso dati oggettivi utili come discussione.

L’UNIVERSO OMBRA

Intervento:

Recentemente hai parlato di questo universo specchio, universo ombra , un contro universo che si specchia su quanto noi facciamo su questo piano di realtà. In particolare hai parlato rispetto alle operazioni magiche per cui, scrivendo sul nostro piano di realtà, dall'altra parte a specchio si scrive qualcosa. Ecco, questo contro universo, questo universo specchio ha una sua realtà, nel senso che interagisce con questo nostro universo? Ha una funzione rispetto a questo universo, è importante in quanto in qualche modo permette anche a noi di capire meglio la realtà e di evolverci in un certo modo?

Poi, in particolare, hai parlato di due principi collegati a questo mondo, a questa realtà, che sono uno, il principio di simmetria ed uno, di dualità. Come possiamo intendere questo aspetto?

Falco:

Parlando di dualità è la rispondenza dell'universo ombra. Ciò che si disegna da una parte deve avere una controparte e una rispondenza negli altri possibili universi collegati a questo, dimensionalmente parlando. Tutto ciò che è collegato deve avere degli effetti e rispondenze; ad una azione corrisponde una reazione. E’ proprio  un fatto fisico; ci deve esserci una rispondenza, che è tanto maggiore e più intensa quanto questi eventi sono in grado, tornando al discorso di prima, di saturare, dal punto di vista energetico, il tempo, lo spazio, l'ambiente nel quale si opera. Le leggi con le quali si interagisce debbono continuamente reagire in questa maniera, sia con un effetto specchio come se un segnale si mantenesse costantemente ripetendo, rimbalzando da uno specchio all'altro, nelle corrispondenze che devono avvenire. Facevamo l'esempio del bastone: cosa si segna in una direzione di fatto lo scrive in qualche maniera, il suo rovescio anche in un altro pseudo spazio, pseudo tempo, in una dimensione diversa perché questa possa funzionare. Il principio di dualità  si deve mantenere costantemente attivo.

IL NEMICO

Intervento:

Più volte hai parlato di vaccinazione contro  il Nemico e più volte hai detto di avere accettato di essere tu la cavia per produrre questo vaccino. Se questa operazione avvenuta,  come ci viene da te trasmesso? E' una operazione automatica o va da noi singolarmente richiesta a te?

Falco:

Non chiedete nulla, perché ci sono già abbastanza cose da fare, più che chiedere bisogna partecipare. Abbiamo bisogno di un copertura più ampia possibile. Sappiamo che il Nemico non può essere sconfitto, il Nemico può semplicemente essere messo in un angolo. E’ come se dovessimo stimolare un sistema immunitario. Se vivessimo in un ambiente asettico il nostro sistema immunitario non funzionerebbe e, non funzionando, ci indeboliremmo via, via. Nel momento nel quale il Nemico, in ciascuno di noi, ha prevalso nei nostri modi di fare, di pensare, di comportarci abbiamo chiamato tutto questo egoismo: è inutile stare a ripetere tutta questo discorso. Ci siamo ammalati: il ricondurre questa parte e guarire attraverso l'ideale e attraverso questi vari aspetti è parte della terapia. Il vaccino è un’operazione collettiva; è inutile vaccinare se l'ambiente continua ad essere inquinato; prendi una medicina ed intanto sei in un ambiente che continua ad agire in maniera molto marcata a questo proposito. Bisogna  prima che il Nemico venga messo da parte; ci sono dei vaccini che, come sapete, non funzionano se la malattia è troppo avanzata; prima dobbiamo ridurre la malattia, e poi i vaccini funzionano.

IL CONTATTO CON GLI ALTRI MONDI

Intervento:

Noi utilizziamo le sfere per inviare e ricevere informazioni, pensieri su questo Pianeta Terra. Attraverso le planchette o anche altri metodi di natura medianica ci possono essere i contatti con altri tipi di intelligenze. Mi chiedevo se poteva esserci un tempo vicino dove possiamo contattare pensieri ed informazioni con altri pianeti e razze, dato che, anche nel progetto generale, è importante che più pianeti vadano verso una liberazione, un’evoluzione. Un fatto come questo, una volta possibile, può accelerare questo processo di evoluzione?

Falco:

L'evoluzione deve passare attraverso la maturazione dei singoli; abbiamo una quantità infinita di mezzi a disposizione. Da anni ci sono dei quadri apposta, con sistemi diversi, per collegarsi, li chiamavamo il numero telefonico per collegarsi ai vari mondi. Avete dei sistemi di planchette, ospitate alieni, facciamo un mucchio di azioni che dovrebbero portare ad una estensione della esperienza individuale e ad una maturazione del singolo. Facciamo queste cose, facciamo tutto ciò con un ordine adatto e, in tutto questo, dobbiamo vedere qual è la collocazione della nostra individualità, quanto le cose che facciamo sono fatte per noi, perché in realtà ci danno piacere, soddisfazione e quanto invece le cose che facciamo ci danno altrettanta soddisfazione perché di riferimento ed utili per tutti quanti. La differenza è tutta lì. Poi, i mezzi ci sono e vanno usati a seconda degli sviluppi e delle capacità che ciascuno ha: mi riferisco anche alle singole capacità che, in ciascuno, possono essere sviluppate, mi riferisco ai sognanti, ai reggitori, ad una infinità di specializzazioni che possono essere sviluppate e conferite nel momento nel quale ognuna di queste altri concetti di base sono effettuati.

.

Intervento:

In un prossimo futuro sarà possibile tecnologicamente trasferire questa opzione a persone specializzate, a persone che sono all'altezza?
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